
U
n gioco da ragazzi?
Non proprio.
Anche chi ha
solide radici

imprenditoriali alle spalle,
aziende note e funzionanti ed
unaattività industriale in
continua evoluzione, sta
guardando con interesse a
quello che si muove nel
bresciano attorno al mondo
internet. È il caso di
Francesco Uberto, direttore
operativo della Aso
Siderurgica, già presidente
del gruppo Giovani
imprenditori
dell’Associazione industriale
bresciana (ha lasciato
recentemente il ruolo a
Federico Ghidini, che è nel
boarddella Wave di
Bedizzole, azienda legata
proprio a questo settore), che
da un po’ di tempo ha avuto
un’idea basata su
un’applicazione web che sta
progressivamente prendendo
vita.

Un segnale, quello della
presenza di un imprenditore
già attivo in una azienda di un
mercato tradizionale come
quello metallurgico, che non
può passare inosservato.
Da parte miac’è curiosità ed
interesse, ma anche la voglia
di creare qualcosa di buono in
un settore che sta dando
ottimi risultati e che sta
crescendo.

Ma quale è l’attrazione
maggiore che il web business
sviluppa?
In questo mondo la
differenza la fa l’idea. È un
settore strutturato in questo
modo, sembra simile a ciò che
succedeva nel dopoguerra,
quandoerano appunto le idee
e la loro capacità di stare sul
mercato a determinare i
successi imprenditoriali.
Successivamente il lavoro e la
capacità di produzione sono
diventati fattori

determinanti, e quindi l’asse
si è spostato sull’innovazione,
la capacità di essere efficienti
ed efficaci. Ma nel web tutto è
agli albori e chi ha l’idea
migliore va in vantaggio.

Brescia si è avvicinata
progressivamente a internet.
Ora sembra in grado di far
maturare un nuovo settore
economico.
È vero, e io aggiungo che
certamente questo potrà
essere un settore importante,
innanzitutto perchè ci sono
energiee teste pensanti che
possono creare circoli
virtuosi non indifferenti.

Il tutto però con
caratteristiche particolari. In
altre parole Brescia non è la
Silicon Valley, e forse non lo
sarà mai per tanti motivi.
Questoè corretto e l’analisi la
si può fare nel bene e nel
male.Certamente non si può
tacere che l’ambiente intorno
a chi vuole creare nuova
impresa è ostile, non arrivo a
parlare della fiscalità non
favorevole come limite tutto
italiano, ma è di tutta
evidenza la difficoltà davanti
alquale viene posto chi si
mette in gioco. Allo stesso
momento, tuttavia, abbiamo
delle possibilità enormi che ci
derivano da un approccio
diverso al lavoro e
dall’entusiasmo che si potrà
mettere.

L’idea alla quale sta lavorando
Uberto resta top secret?
Non sono ancora partito,
stiamo verificando
concretamente tutti i
passaggi tecnici per arrivare a
concretizzare quello che
abbiamo in mente,
formalmente non stiamo
ancora operando. Certo è che
per me si tratta di una nuova
scommessa nella quale mi
butto con entusiasmo.f
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L'INTERVISTA di Giovanni Armanini

Da Brescia 2 a Cividate Camu-
no,incubatorienuoviambien-
ti per il lavoro condiviso han-
nofattocapolinoaBresciacon
un nuovo modello di «vita
aziendale»improntatoall’eco-
nomicità ed alla condivisione.
Oltre 400 metri quadrati di
spazio per Uplab in via Orzi-
nuovi,circa700perTalentGar-
den,cheaprirà ibattenti invia
Cipro.Adessi siaggiunge l’ini-
ziativa della Impresa e territo-
rio scarl che punta a creare in
Valle Camonica (a partire da
Cividate, appunto) un interes-
sante polo tecnologico per la
provincia di Brescia con uno
sguardoversoBergamoeMila-
no.

L’IDEA,ma nessuno si stupisce,
vienedagliStatiUnitii.L’obiet-
tivo è quello di unire i costi re-
lativamente contenuti con la
possibilità di lavorare fianco a
fiancoconpersonecheteorica-
mente potrebbero risultare
utili e strategiche per pensare
a nuove collaborazioni o svi-
luppare con altre competenze
iprogettichesistannoseguen-
do.Lerealtàbrescianeandran-
no ad aggiungersi a quelle già
recensite dal «Coworking In-
stitute»(inItalialepiùnoteso-
no La Pillola di Bologna, il
Cowo a Milano, 7thfloor a Ro-

ma).Qualcosadi simileèstato
sviluppatoancheneicosiddet-
ti «hub», tra i quali si distin-
gue quello di Rovereto, parti-
colarmente attivo e produtti-
vo. Principalmente sono le
agenziearivolgersiaquestoti-
po di mercato, ma le possibili-
tàovviamentenonsonolimita-
te: architetti, designer, star-
tuppers, non per forza legati
nelle loro attività al mondo
del web come fonte principa-
le. L’ambizione di molti ovvia-
mente è quella di crescere e ri-
cavare un proprio spazio indi-
pendente, visto che spesso la
scelta del coworking è privile-
giata proprio per l’economici-
tà,manonmancano-nellecit-
tà dove le strutture sono inse-
diate da più tempo - le espe-
rienze di chi ha deciso di tene-
recomunqueunascrivaniaal-
l’interno dell’area condivisa
per permettersi ogni tanto di
fareunafull immersionecapi-
re l’ariachetiranell’ambiente,
oppurelasciareunarisorsadi-
staccata proprio con l’intento
di mantenere costantemente
il polso della situazione.
L’ambiente tipico per questo

tipodiattività è il «loft», ovve-
ro una ex struttura riadattata
per nuove esigenze (nella sede
di Uplab ad esempio vi era
unaexscuoladiparrucchieri),
con scrivanie, tavoli, sale riu-
nioni, connessione a internet
ad alta velocità. Un open spa-
ce realmente open, perchè co-
loro che vi lavorano dentro
non sono legati alla stessa

azienda.
In attesa che anche Talent

Gardendecolli (le richiesteso-
no state moltissime nelle pri-
me settimane della pubblica-
zione online), l’esperienza che
ha già mosso i primi passi è
Uplabcheconta24personeat-
tiveall’interno perun totaledi
8 società.
Qualcosadisimile,madifon-

damentalmentediverso,èadi-
sposizione anche in via Pulet-
ti, dove nell’ampio loft di Offi-
cina Strategia che ospita la so-
cietà di consulenza Oxigenio,
guidata da Sara Baroni, sin
dal giorno della sua apertura
ha lasciato aperte le porte agli
imprenditori intenzionati a
farsi «ospitare» per qualche
ora per approfittare dell’am-
biente relativamente più tran-
quillo rispetto all’azienda ed
allostessotempodellapossibi-
litàdi interagireconunasqua-
dra di consulenti aziendali.

L’INCUBATOREdi Cividate inve-
ce si propone di stimolare la
nascita di idee imprenditoria-
li innovative, e creare una rete
solida e integrata favorendo il
consolidamento di una cultu-
ra imprenditoriale attraverso
lacreazioneelosviluppodiim-
presa, valorizzando le poten-
zialitàdigiovaniediricercato-
riprontiadattivarsisupercor-
si imprenditoriali, favorire
l’occupazione, sostenere l’eco-
nomia locale. Una esperienza
diversaconalcuneanalogieri-
spetto alle realtà cittadine: al
suo interno sono a disposizio-
neserviziespaziperagevolare
l’attivitàdelleaziendeinsedia-
te e far si che da un’idea im-
prenditoriale possa nascere
una vera e propria azienda in
grado di generare occupazio-
ne e sviluppo.f
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GLIINCUBATORI. InviaOrzinuovieviaCipro gli openspace peri creativi della rete

ScrivanieinaffittoaBrescia2
ilcoworkingarrivaincittà

Chi lavora sul web ha una os-
sessione:condividere,condivi-
dere, condividere. Pubblicare
(che è la versione onesta e sin-
ceradipubblicizzare)èunaat-
tivitàinsitaal fattostessodies-
seresulweb.Perquestoladdo-
vecresceunformicaioimpren-
ditoriale legato alla rete non
può non nascere un coordina-
mento che tesse legami di co-
noscenza, interazione e colla-
borazione tra i vari attori in
gioco.ABresciaquesto ruoloè
svolto da WebdeBs, nome del
gruppo creato giocando sul-
l’abbreviazione di Web-devs,
ovverowebdevelopers(svilup-
patori web). Prima le uniche
realtà di incontro dedicate ai
temi dell’informatica erano
dedicate al mondo dell’open
source e del sistema operativo
Linux in particolare.

LA NASCITA del gruppo risale
ai primi mesi del 2009. Il 25
marzodiquell’annoalCastelli
eranopresenti60ragazzi inte-
ressati agli argomenti. Il 2011
che si avvia alla sua conclusio-
neè statounanno d’oro -basti
dire che da marzo ad oggi non
c’è stato un solo mese in cui
nonci sia statounevento - con
due conferenze in particolare
che hanno attirato in città più
di400 professionisti del setto-
re.Piùdi200alla«Nodejscon-

ference»(dedicata,persempli-
ficare, adunnuovo linguaggio
di programmazione), che ven-
ne segnalata come imperdibi-
ledamoltissimequalificateri-
vistedisettoreevidelaparteci-
pazione da tutta Europa di
esperti programmatori e non
solo, e circa 170 al «NoSql
day» (più orientato al mondo
deidatabase).L’ultimainordi-
ne di tempo è stata il 15 otto-
bre: l’unica tappa italiana del-
l’edizione 2011 dell’«Agile
Tour», un evento itinerante fi-
nalizzato alla divulgazione ed
allacondivisionesul territorio
divalori,metodiepraticheagi-
li, dentro e fuori dal mondo
dello sviluppo software.
Tra gli «animatori» c’è Ales-

sandro «Cirpo» Cinelli, che
per il 2012 ha delineato una
strategiabasatasu(menocon-
ferenze ma più territorio ed
aziende). E sarà anche l’occa-
sione per un incontro che -
conunpo’di ironia -èstatode-

finito «gli stati generali» del
web bresciano. Augurandoci
che non portino agli stessi ri-
sultati degli stati generali del-
l’economiadiqualcheannofa.

WEBDEBS è unanimemente ri-
conosciuto traglioperatori lo-
cali del settore come il più
grande hub per la condivisio-
ne di idee presente in città. Il
metodo di socializzazione è
del tutto informale e molto
bresciano, per lo più si legano
le serate a tema ad eventi culi-
nari. Una spiedata piuttosto
che una grigliata oltre all’im-
mancabile aperitivo protago-
nista nelle serate «BrainPir-
lo», perchè come spiega il sito
web del coordinamento: «è
spesso attorno ad una tavola
imbanditaeadunbicchieredi
pirlo che nascono le idee più
interessanti, i confronti più
serrati sulle ultime tecnologie
da adottare, le discussioni più
accese e stimolanti».
Dopo un inizio orientato alla

programmazione l’evoluzione
staportandoora adampliare i
temi occupando anche il cam-
po economico, manageriale
edorganizzativo.Unsegnoan-
che questo di una vitalità del
settore che sta portando alla
necessità di studiare il miglio-
re,piùefficaceeredditiziomo-
do di fare web a Brescia.f

ILCOORDINAMENTO.Ènatonel marzo 2010il puntodi incontronon solovirtualedegli sviluppatoribresciani

WebdeBs,calamitadicreativi

Weekend
sulweb

NelfinesettimanaaCastello
Malvezzisiterràilprimostartup
weekend,natoproprioper
valorizzarleleideeetrasformarle
inimprese.

Ilgruppocollaborativohal’obiettivodicondividereesperienzeerisultatioperativi

Nel2011
l’importanza
deglieventi
haportato
professionisti
datuttaEuropa

L’evento: Startupweekend

All’iniziosipensavamaggiormente
allatecnologia,oraèl’utente
adesserealcentrodeiprogetti

CRISTIANORASTELLI
INTERACTIONDESIGNER

Nel2011siamocresciutimolto
coniconvegniinternazionali,ora
parleremodipiùconleaziende

ALESSANDROCINELLI
«WEBDEBS»

Unapostazione «creativa» perilcoworking

Open space condivisi
per sviluppare nuove idee
impostando anche
collaborazioni originali

TREGIORNI PER UN’IDEA
Impostareuna aziendain54
ore.Una sfida, noncerto un
gioco,a cui sisottoporranno
nelprossimofine settimana
ipartecipantidel primo
startupweekendbresciano.
Tecnici emanagersaranno
allavoronellapiù grande
iniziativa almondo di
startupcompetition, chein
Italiaha giàvistoleprime
edizionia Venezia, Milano,
RomaeTorino.
L’evento
(brescia.startupweekend.
org/)siterrà dadomania
domenicaal Castello
Malvezzi. Collaborano

WebDeBse Brescia IN.Venerdì
sera:ipartecipanti esporranno
l’ideadi business inrelazione a
unbisognocolto nelmercato.
Laserastessa verrannovotate
leideepresentate equelle più
apprezzateporterannoalla
formazionedi squadre di
lavoro. Sarannopresenti
VentureCapitals, Business
Angels(investitori)e esperti
delsettore.Nei giorni
successivisi lavorerà al
progettochesarà presentato
alladomenica evotatoda una
giuriacomposta traglialtri da
managerbancarie
amministratoridi importanti
aziende.

FRANCESCOUBERTO

«Unambiente
chevalorizza
ideevincenti»

FrancescoUberto, direttoreoperativo di AsoSiderurgica

Lepersone
alcentro

Daidibattiti
alleaziende
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